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A dieci anni dall' intervento militare 

Polemiche sulla Cecoslovacchia 
Una ferita 
aperta 

A dieci anni dall'intervento 
militare che interruppe, in 
Cecoslovacchia, l'esperienza 
del * nuovo corso », .si riac
cendono discussioni e polemi
che, del resto mai sopite. Ne 
pubblichiamo qui accanto tre 
testimonianze diverse e signi
ficative. 

La prima à l'intervista del 
compagno Gian Carlo Pajelta 
messa in onda ieri sera dalla 
prima rete televisiva; inter
vista nella quale vengono ri
prese e argomentate le posi
zioni assunte dal PCI nel 
1968, confermate e sviluppate 
poi negli anni successivi, in 
varie occasioni e in tutte le 
sedi, anche internazionali. 

ì.a seconda testimonianza è 
offerta dai due articoli, ri
spettivamente del commenta
tore sovietico I. Medvedev e 
di Jan Fojtik, segretario dei-
Comitato centrale del Partito 
comunista cecoslovacco. 

Ambedue questi articoli si 
occupano della situazione e 
del problema cecoslovacco. In 
più, nel secondo, è palese 
l'intenzione di rivolgere un 
attacco anche contro posizio
ni e opinioni di vari partiti 
comunisti tra cui quello ita
liano. 

II nostro 
dissenso 

.4 questi articoli abbiamo 
da replicare soltanto con la 
sottolineatura del due punti 
sui quali il nostro dissenso 
dalle tesi che ci vengono op
poste é stato, è, e resterà net
tissimo; dissenso che è moti
vato e sostenuto dalle nostre 
convinzioni e non certo in
fluenzato dalla propaganda 
altrui. Noi pensiamo che non 
sia possibile affermare oggi, 
come non era possibile farlo 
nel IMS, che In Cecoslovac
chia dieci anni fa fosse in at
to una controrivoluzione per 
liquidare il socialismo; pen
siamo invece che fosse in at
to un tentativo per sviluppa

re il socialismo in direzioni 
originali. Né ci sembra che 
possano farci recedere da que
sta nostra convinzione i giu
dizi espressi dal CC del PCC 
nel 1970, a due anni dall'inter
vento militare, e citati dal
l'articolista sovietico. 

Idea di 
« normalità » 

Noi pensiamo inoltre che 
non sia possibile e accetta
bile presentare come * "or-
male » la situazione cecoslo
vacca di oggi, situazione che 
ci appare invece contrastan
te con l'idea che noi abbia
mo di « normalità » nei rap
porti fra stati r nella situa
zione di un paese. 

Infine, il terzo documento 
è la lettera inviata da perso
nalità del « nuovo corso * a 
partiti comunisti e socialisti 
europei. Da quanto abbiamo 
anche qui ricordato e da 
quanto risulta dalla intervista 
di Paletta emerge net modo 
più netto che il PCI ha sem
pre auspicato che si trovino 
e sì pratichino tutte le inizia
tive e le soluzioni che per
mettano alla Cecoslovacchia 
di uscire definitivamente dal
la drammatica situazione nel
la quale da dieci anni si 
trova. 

Pajetta ha ripetuto a chia
re lettere che l'intervento mi
litare. lungi dall'essere una 
« soluzione » aprì una ferita, 
provocò divisioni profonde 
che non solo non sono state 
sanate ma che non vengono 
neppure riconosciute come ta
li e vengono quindi, sotto il 
velo della « normalità ». per
petuate. 

K' chiaro, per noi, che que
sto stato di cose deve essere 
superato; e a tal fine è ne
cessario che, in modo del tut
to esplicito e chiaro, { ceco
slovacchi possano decidere in 
piena indipendenza e auto* 
nomia. 

Due articoli a difesa 
dell ' intervento del '68 

Dalla prima pagina 

Due articoli si segnalano 
nella polemica che, inevita
bilmente si riaccende a dieci 
anni dall'intervento militare 
del Patto di Varsavia 

Il primo a firma di I. 
Medvedev. è stato tra-.me-» 
so dall'agenzia di stampa so
vietica « Novosii »: il secondo. 
del segretario del CC del Par
tito comunista cecoslovacco. 
Jan Kojtik, è stato pubblicato 
sull'organo del PCUS « Prav-
da >. 

Il dirigente cecoslovacco 
concentra in particolare la .sua 
critica in una direzione che, 
nell'intento palese dell'autore. 
vuole investire anche opinio
ni e posizioni formulate e so
stenute dal Partito Comuni
sta Italiano Dice Fojtik: * Le 
nostre realu/a/ ioni smentisco
no anche le affermazioni di 
coloro che sull'esempio della 
Cecoslovacchia si affannano 
invano a dimostrare la falsa 
"obiolesceti/a" del leninismo 
in generale o almeno la sua 
"delimita/ione storica e geo 

grafica"». «Questa gente la cui 
piattaforma è stata ribattez
zata frettolosamente dagli i-
deologi borghesi "eurocomuni
smo"* — .secondo Fojtik — e-
viterebbe f ogni contatto con 
la realtà cecoslovacca » e li
miterebbe le proprie fonti di 

informazioni e ai dispacci del
le agenzie di stampa borghesi 
che esaltano i brontolìi di al
cuni "dissidenti" malconten
ti ». La requisitoria di Fojtik 
prosegue con un tono quanto 
mai aspro e duro per affer
mare che * questa gente fa
vorisce il grossolano disorien
tamento delle masse, delle for
ze rivoluzionarie e progressi
ste dell'Occidente ». Fojtik 
lancia quindi l'accusa di «dif 
fondere calunnie che hanno 
lo stopo di compromettere a-
gli occhi della elasse operaia 
e di tutti i lavoratori dell'Oc
cidente il cammino rivoluzio
nario, il cammino del lenini
smo. di terrorizzarne ampi 
strati, di costringerli ad oppor
si a questo cammino e di .su
scitare sentimenti ostili verso 
il nostro popolo ». « Questi at
tacchi — inoltre, per Fojtik — 
galvanizzano l'attività distrut
trice detfli elementi ostili che 
— egli dice — pretendono di 
avere da noi una funzione di 
"l'orza politica" rconosc.uta 
a livello internazionale ». Foj
tik conclude naturalmente che 
* grazie all'aiuto internaziona
lista nel 1!H>8 (leggi l'interven
to militare dei paesi del Patto 
«li Varsavia) siamo riusciti ad 
e\ itare il peggio — la liquida
zione del regime socialista in 

Cecoslovacchia ad opera del
le forze della controrivoluzione 
strisciante collegata alla rea
zione esterna » per ribadire 
che quell'intervento di dieci 
anni fa * fu la riconferma di 
una \era amicizia e de! vero 
internazionalismo ». 

Dal canto suo .sulla * .Yoro-
sti » l'articolista sovietico si 
la prende essenzialmente '-ori 
coloro che * esprimono anco
ra il proprio disappunto' per 
le t possibilità sfumate :> di 
•i migliorare il socialismo» ;:i 
quel paese i quali, a suo av 
VÌM>, invece non sarebbero 
che « rammaricati per il fal
limento dei tentativi di re
staurazione del sistema rapi 
talistico in Cecoslovacchia o m 
il conseguente distacco di epe 
sto Stato dalla Comunità so 
ciahsta ». 

Medvedev fa a modo suo 
una rapida storia degli a . v e 
tinnenti di qaei giorni di che 
ci anni fa. per riaffermare 
che all'epoca in Cecoslovac
chia si formò < una situa/io 
ne controrivoluzionaria » e 
che quindi t si pose con 'ut-
ta la sua forza il p r o b H i n 
di respingere In controrivo
luzione e difendere la causa 
socialista potenziando cosi il 
fronte del socialismo in f!u 
ropa ». Secondo Medvedev <!o 

forze di destra presenti nel
la direzione del partito . eco 
slovacco non prendevano :ies 
sima misura per smascherare 
la controrivoluzione e scon 
giurare la guerra civile » Kg!; 
.sostiene inoltre che all'in'ei 
no del paese * non erano suf
ficienti le energie disposte « 
debellare la controrivoluzione 
e perciò interi collettivi di la
voratori. membri del CC e de
putati si rivolsero agli organi 
dirigenti di altri paesi socia
listi. pregandoli di aiutare il 
popolo cecoslovacco a dife.i 
dere le sue conquiste MK ìali * 
Grazie 11 questa •* azione 'il 
tcrnazioualista » uis sic Med 
vedev « furono poste le co'i 
dizioni necessarie al super 1 
mento della crisi de' p.ie^e 
con strumenti politici ». Med 
vedev sostiene inoltre che i. 
nuovo gruopo dirigente ^u. 
dato da Husak sarebbe rais» ,-
to a creare una < s i tua/un* 
di normalità * facendo le'-a 
i sulla volontà e il soste_''i.» 
delle energie sane del par. -
to e dei lavoratori t. per --on-
cludere che t adesso la Civ.i 
Slovacchia, che è una com,v, 
nente inalienabile della pos 
sente comunità socialista. rK 

cupa una oosizione solida * 
attiva nell'arena internazio 
naie ». 

Appello dell'opposizione cecoslovacca 
ROMA — Un appello ai par
titi comunisti « che avevano 
seguito con simpatia il movi
mento della "Primavera di 
Praga" affinché, coerente 
mente con l'atteggiamento di 
condanna dell'intervento mili
tare assunto dieci anni fa, 
chiedano ai dirigenti sovie
tici il ritiro dulie truppe so
vietiche dalla Cecoslovac
chia ». è stato reso noto ieri 
a Roma. 

Il documento, firmato dai 
principali protagonisti della 
« Primavera di Praga » oggi 
in esilio (Eduard Goldstucker, 
Zdenek IIajz.lar. Zdenek Mly-
nar. Jiri Pelikan, Ota Sik). 
che fanno capo alla rivista 
« Listy » è stato inviato ai 
Partiti comunisti ' italiano, 

france.se, spagnolo, olandese, 
belga, inglese, svedese e gre
co « dell'interno » e a nume
rosi partiti sociali.sti. 

Gli oppositori cecoslovacchi 
affermano che < l'intervento 
militare compiuto il 20 ago
sto 11)08 dai cinque paesi del 
patto di Varsavia (URSS. 
Bulgaria. Polonia, Repubblica 
Democratica Tedesca. Unghe
ria) è una ferita ancora aper
ta sul corpo del popolo ce
coslovacco e del movimento 
operaio internazionale ». 

e I dirigenti sovietici — pro
segue il documento — si era
no impegnati a lasciare le 
loro truppe in Cecoslovacchia 
solo temporaneamente, in at
tesa di una normalizzazione 
della situazione', è "quindi a 

ritirarle. Ma ciò non è avve
nuto ». 

« In realtà — si legge nel
l'appello — la "normalizza
zione" non ha risolto nessuno 
dei problemi dei paese. Essa 
si è tradotta nell'espulsione 
dal partito di 3<M) mila comu
nisti. nell'adozione di misure 
distriminatrici net confronti 
di centinaia di migliaia di 
cittadini, nella violazione si
stematica da parte del regi
me dei diritti civili e delle 
leggi. nella per.sccuzione di 
coloro che hanno espresso il 
loro disaccordo sull'invasione 
e sull'occupazione ». 

Dopo aver sottolineato che 
« arresti, processi politici e 
forme estremamente diverse^ 

di discriminazione hanno col- * 

pilo recentemente soprat
tutto i firmatari del movi
mento "Charta 77" e il mo 
virnento per i diritti civici » 
gli oppositori cecoslovacchi 
affermano che il ritiro delle 
truppe sovietiche dallo Ce
coslovacchia t .sareblie con 
forme alle conclusioni della 
conferenza di Helsinki sulla 
coopcrazione europea, che 
escludono l'impiego della 
forza e di altri mezzi di pres
sione contro qualsiasi stato 
europeo, quale che sia il pre
testo invocato per giustificare 
tilt- intervento. Ciò contribui
rebbe inoltre — conclude il 
documento — a migliorare 1' 
atmosfera politica in Ceco

s lovacch ia e all^iqtqrno del 
'movimento operaio i . 

i , 

Sull'occupazione da parte delle truppe del Pa tto di Varsavia 

Un'intervista di Gian Carlo Pajetta al TG-1 
Una ferita dolorosa che non è stata ancora sanata - « Mi auguro che l'URSS abbia compreso che è stato un er
rore irripetibile » - II nostro atteggiamento, dal quale non ci ritraiamo, è stato una prova di indipendenza 

ROMA — Il compagno Gian 
Carlo Pajetta è intervenuto 
sulla questione ccco.Movacca 
in una intervista trasmessa 
ieri sera dalla televisione nel
l'ambito dello «Speciale TGI» 
dedicato al decimo anniversa
rio dell'occupazione della Ce
coslovacchia. 

« Fu una ferita dolorosa », 
lia detto Pajetta. «Ci turbò. 
ci portò a riflettere. Oggi noi 
consideriamo che la nostra 
non fu una posizione avventa
ta quando condannammo l'in
tervento militare del Patto di 
Varsavia. Ho parlato di una 
ferita: dopo dieci anni devo 
dire purtroppo che si tratta 
di una ferita non sanata, an
cora aperta. Fu una soluzione 
che condannammo: augi po
trei dire: non fu una solu
zione. non fu una terapia ». 

La ferita è ancora aperta. 
ha aggiunto Pajetta. perche 
la rottura è profonda tra i 

comunisti. L'intervento stra
niero provocò un trauma. 
« Ncn si tratta solo di pole
miche e di rancori resi
dui. ma anche di misure am
ministrative che fanno si che 
oggi la situazione cecoslovac
ca non corrisponda, a nostro 
parere- almeno, a quella che 
dovrebbe essere la situazione 
di un paese socialista. E se 
guardiamo ad altri paesi, do
ve pure traumi gravi e forse 
più gravi ci furono, e vediamo 
le soluzioni che ebbero, dob
biamo cosi spiegare quello 
che continua ad essere il no
stro giudizio in gran parte 
negativo e anche il fatto dei 
nostri rapporti freddi o pole
mici. anzi, " e " polemici con 
il Partito comunista cecoslo
vacco ». 

Interrogato sulla situazione 
in cui. ne! momento dell'occu
pazione. si trovò il PCI. che 

' aveva appoggiato la «prima

vera di Praga ». Pajetta ha 
ri.spo.sio che l'epilogo dell' 
agosto 1968 fu un momento 
« più che difficile, o non solo 
difficile, anche drammatico ». 
« Cadevano — aggiunge — 
delle speranze e pareva che 
si tornasse indietro da una 
situazione che il ventesimo 
congresso aveva aperto. Non 
fu un momento difficile all' 
interno del nostro partito, an
che se il dibattito fu vivace 
e fu piuttosto un momento 
positivo, perché ci invitò ad 
approfondire la nastra nfles-
-sicne. fu una prova piena del
la nostra indipendenza, assu
memmo una responsabilità 
della quale certo non vogha
mo farci merito ma dalla 
quale non vogliamo :n nessun 
modo ntrarci ». 

Se si ripetesse oggi o do 
mani un fatto analogo a quel
lo accaduto nel '68 a Praga. 
l'Unione Sovietica si compor

terebbe allo stesso modo? A 
questa domanda Pajetta ha 
risposto: < Mi auguro che 1' 
Unione Sovietica, al di là del
le polemiche che sono in cor
so. delle differenze su questa 
questione con il nostro parti
to. abbia inteso che quello fu 
un errore e io spero che ab
bia inteso che è Irripetibile». 

Infatti, ha continuato Pajet
ta. «oggi noi ci troviamo al
le spalle non soltanto un'espe
rienza nuova, ma abbiamo 
come fondamento una nuova 
situazione nel movimento ope
raio. un dibattito che si fa 
p:ù aperto. Tutti hanno rifiu
tato o respinto in qualche mo
do certi tabù del monolitismo. 
del dogmatismo. U fatto stes
so che su questa questione 
di Praga parlano comunisti 
con voci diverse, con posizio
ni diverse, dimostra che certo 
non si è concluso questo pe
riodo e non si è ancora al 

colloquio che no; vorremmo. • 
Ma qualche cosa di nuovo c'è. 
e questo ci fa pensare che 
gli errori del passato non ixrs-
sono, non devono nemmeno 
essere pensati come possibili». 

Interrogato poi sulla « stati
cità » dell'Est europeo e sugli 
« attacchi » rivolti da Mosca 
ad esponenti comuni.sti italia
ni, francesi e spagnoli. Pajet
ta ha risposto: « Questa stati
cità. o misure che son peg
gio (misure amministrative. 
giudiziarie che noi abbiamo 
recentemente condannato), di 
cono che la situazione non è 
oggi ancora quella che noi 
vorremmo». Quanto agli at
tacchi. non dovrebbero essere 
messi sullo stesso piano. » Ce 
ne possono essere anche di 
rozzi » e importante è il fatto 
che oggi non ci sono più sol
tanto « scomunicati » e « sco
municatori »: oggi, ha conti
nuato Pajetta. « s iamo capaci 

di rispondere e dopo queste 
risposte sili altri MHIO co
stretti forse a cercare argo
menti o a concludere che non 
ci >on« altre strade se non 
quelle del dibattito ». 

Ma sapere che ci sono le 
strade del dibattito, ha con
cluso Pajetta. « non sempre 
vuol dire .s»iper|p percorrere. 
t ome è necessario, con l'effi
cacia che sarebbe augurabi
le ». In ogni caso, « io non 
faccio .scandalo per un artico
lo di un giornale «-ov .etico 
o di un altro paese- in pole
mica contro il nostro partito. 
Perché'' Sarebbe <-,.andatolo 
.se noi non rispondessimo K 
non rit-c\> neanche a immagi
nare che ci pescano es<^ere 
interferenze d: al'ro tipo. Noi 
non acect'eremmo. d-rei di 
più: noi non avremmo rap
porti mai ccn un partito che 
pretendesse di imporci quello 
che dobbiamo pensare o dire». 

Dopo il veto della Casa Bianca alla vendita di un computer alla Tass 

Guerra dei calcolatori fra Parigi e Washington 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Con tutta proba
bilità. avendo rifiutato di for
nire alla agenzia sovieti
c a TASS un e rande calcolato
re elettronico tipo l'NIVAC 
ed avendo fatto pressione sui 
governi francese, inglese, te 
desco e giapponese perché 
facciami altrettanto, il pre-i 
dente Carter è caduto :n un 
altro di quegli eccessi di zelo 
moralistico. che rischiano di 
alienargli, in piena crisi del 
dollaro, altre simpatie nell' 
opinione pubblica americana. 

Le pressioni esercitate dal
la Casa Rianca su Londra, 
Parigi . Ronn e Tokio per im
pedire la vendita del compu
ter all'URSS sono state cla
morosamente rivelate dal Mi
nistro degli esteri francese e 
confermate subito dopo dal 
Forcign Office. A Parigi, d' 
altro canto, non si è esitato 
un momento a ribattere che 
< in linea generale In prassi 
francese non è di subordinare 
la vendita di materiale Indu
striale civile a considerazioni 

politiche » e che la Francia. 
pur senza aver r.ecuitn una 
richiesta esplicita dall'Unio
ne Sovietica. « resta in con
stante rapporto con le auto
rità sovietiche per la fornitu
ra di qualsia*! rnater.ale di 
questo tipo ». 

Come se non bastasse. < h-
berate*» dai n«petti\z gover 
ni. la società france-e CII-
Honevvvell Bull e quella bri
tannica Computer* Limited si 
sono dichiarate pronte. Tura 
e l'altra, a fornire alla TASS 
il computer richiesto, men
tre il governo giapponese af
f e r m a - di esaminare atten
tamente l'invito americano. 
giusti ficaio con la necessità 
di manifestare all'Unione So
vietica ìa protesta occiden
tale contro la condanna dei 
dissidenti. 

La Francia, e non poteva 
e i i ere altrimenti, ha salutato 
la decisione del proprio go
verno come una necessaria 
prova di indipendenza politi
ca. II consenatore « Le Figa
ro ». che per altro resta uno 
degli organi maggiormente 

prò americani, dedica a qce• t 
sta nuova e indolita « guerra | 
df i calcolatori » ì'apertara di | 
prima pagina e due ed.tona
li. nei quali s; ricorda con 
asprezza che r.vgli anni &1 
c i Siati Uniti avevano rifiu
tato alla Francia, a lora m 
p;cna fa*e di « intrans.gen-
za col l ida » la vendita di 
calcolatori UNIVAC. mentre? 
le caso produttrici america 
r.e vendevano all'L'nione So
vietica apparecchiature d. 
calcelo elt ttromeo molto più 
grandi di quella rch.e.-ta m 
questi Giorni dalla TASS. 

« La nch.esta americana — 
scrive il quotidiano conserva
tore parigino — è particolar
mente maldestra sia perché 
non tiene conto della concor
renza commerciale, sia per
ché spinge ad interrogarsi 
sugli «copi reali del presi
dente Carter che di recente 
ha autoriziato la vendita all' 
Unione Sovietica di materiale 
per la ricerca petrolifera per 
un ammontare di 144 milioni 
di dollari », Inoltre, r;leva il 
giornale, sarebbe stolto rite

nere che un calcolatore da 4 
miliardi d. dollari sia qualco
sa di \Itale per l'URSS, d i e 
possiede certamente tako la 
tori a.tam-,i,;e snfi^t.cati n>i 
suoi centri spaz al: e altroiv. 
Carter in-omma — secondo 
il Figaro — li.; ancora una 
volta « inforcato f. cavallo 
sbagl.aio » ha as . tato « una 
spada di carta ». e rischia 
con c o di fare il gioco del
le oppoLSiz.oni <k-i pae.si ai 
quali lui diretto :I s,j,) veto. 
opposizioni sempre pronte a 
denunciare le ingerenze dell' 
America 

Resta ;J fatto che la *CII 
Honeywel! Bull francese, di
sposta a fornire all'Unione 
Sovietica il calcolatore rifiu
tato dagli Stati L'niti. è una 
società nella quale è larga
mente presente il capitale a-
mericano. se è \ e r o che pri
ma della grande riorganizza
zione dell'informatica france
se . avvenuta circa due anni 
fa. la Honeyvvell aveva assor
bito la francese Machines 
Bull e che la Francia d: 
PompJdou aveva già rinun

ciato alla 'o-trazione di eran 1 
di compuìers lasciando l.bero | 
campo alla IBM e alla Gene j 
ra! Electnc amer cane. Ose:. 
col grupp»' CU Honevwel! Bui! 
la Francia ha ripreso qu^ta 
nel campo dell'.nformatica di 
media potenza, ma il eruppe» 
stesso, anche -e la pance .pa 

zione ami rimana non è m a e 
gioritaria. diprr.de. in tutt: i 
suoi piar: d. produz or*- dalla 
ca-a nuidre -tatuniU n ; e : il 
che. ci «embra renie UT p»>" 
erottesca ques'a « g i u r r a de. 
calcolatori » 

a. p. 

Due bombe 

o orologeria 

disinnescate 

a Tel Aviv 
TEL AVIV — Due cariche ad 
orologeria sono s ia te acoperte 
:en nel principale mercato 
onofrutt ìcoio ali aperto di Tel 
Av;v. 

Una bomba collocata sotto 
una bancarella del lo *!e*io 
mercato ai primi di agosto 
aveva provocato la morte dt 
una persona e l! ferimento 
di una cinquantina. 

Diplomatico 
irakeno 

assassinato 
a Tripoli 

TRIPOLI — Un diplomatico 
irakeno e s ta io :en assaa*:-
nato a Tr.pol: in circostanze 
ancora oscure. 

In una d.chiarazior.e alla 
ANSA, un portavoce deU am
basciata irakena di Tripoli ha 
precisato che Hussein Mo-
hammed Al:, c inquantanni , 
è s ta to fulminato da tre colpi 
dì pistola al cuore 

Bucarest 
gli Stati noi rispettiamo 
strettamente ì principi della 
coesistenza pacifica ». 

La piccola armata di osser
vatori calata a Bucarest per 
la straordinaria occasi» ne ha 
dovuto cogliere nei due di
scorsi anche la definizione 
precisa elei lo scojxi della visi
ta. e delle conclusioni con
crete che e.ssa avrà lunedi 
mattina, quando lina part'rà 
per Belgrado. Ceauseseii ha 
parlato di < nuove convenzio
ni alle quali gì imiteremo nel 
corso di questa vi-ita >. che 
si aggiungeranno all'accordo 
d. colli1 l>era/ ione economica 
e tecnica a lunga scadenza 
firmato nel m a g g o scorso 
durante il suo viaggio in Ci 
na. K Una Kuofeng. ricor
dando clic quel vuiggio era 
stato un contributo imper
lante * per stimolare lo svi-
lup|K) della coopcrazione te 
enico tvc numi a bilaterale ». 
ha prec.sieo che u n questa 
sua visita in Romania * mi 
s c r e m o sicuramente a stimo 
lare ì rappoiti bilaterali di 
collaborazione amichevole nei 

campi iHiliiico, ec o n u n n o e 
tee-meo si 'intifico » 

Dcpo tutto, qui 111 che lina 
ha de f iu to ? gli obicttivi co 
munì i. e eicè i la d i fes i de' 
l'indipendenza e della sovra 
n ta e l'edili azione del so.-'a 
l'smo ». cn'uo s'ati v/.ibiliti 
già da lungo tempi» La stes 
sa visita compiuta <\A Ceau 
sescu in Cina nel maguu» 
scorsi» si er.i conclusa spn/.i 
un K inimicato finale ma imi 
la firma eli un acmi do c i ò 
nemico 1 prmeim linciameli 
tali erano stati defunti nella 
dichiarazione difrus.i alla fine 
della visita del 1H71. e nini 
sembra che siano cambiati. 

Dollaro 
vendeva a 820. I «soliti furbi» 
hanno comprato e venduto 
guadagnando all'istante a spe
se della collettività. 

La liberta di-ila .spe.uìaz.io-
ne. tuttavia, ha nio.sliato pio 
pno nella giornata di ieri di 
essere un tabù per i governi. 
11 ministero delle Finanze del 
la Germania occidentale Hans 
Matthofer ha dichiarato i lu
cra cons.i|>t vo'e dell'anuriiia 
lità della quota/li ne marco 
dollaro ma che spettava a 
Washington prendere * qual 
che decisione i. Che cosa ui-
tCMi.Iesse Matthofer è chiaro: 
il suo governo invita da molti 
me.si Washington ,u\ applicare 
la stretta creditizia e restn 
/.ioni sulla spesa pubblica. Il 
governo svizzero, nuinto . i t ' 

gì, hà^ emesso ;iiii^omqi.ljjdtj» 
• (fu"-™ emerge''ima posi/fi»*** 

paradossale. Da un lato de 
mincin i danni del rialzo in 
giustificato del franco e dal
l'altro si limita a invitare la 
banja centrale, notoriamente 
al servizio dei banchieri, a 
prendere imprecisate inizia 
tive. Da parte sua la Banca 
Nazionale .svizzera fa sa la 
re che tutto quanto gli sem
bra opportuno fare è il man
tenimento di un certo graelo 
di liquidità II governo di Ber 
na. stabilito che quando si 
tratta eh mone ta spetta ad 
altri di governare, fa poi »• 
servare che * la Svizzera non 
ha le possibilità di influ* nz.i 
re (\.\ sola e in maniera de 
terminante una sit'iazione do 
vuta a Littori internaz:< tia'i 
L'eli mi nazione dell*' attuali 
perturbazioni dipende- da un 
programma a livello meni 
diale ». 

Fra non potere agire da so 
li per determiiare un muta
mento e decidere di non far 
niente, almeno p*-r la elimi
nazione il ruolo di paese ospi 
tante l'evasione fiscale e le 
norme vai itane* el<i pieM 
conte-nn ni i i corre molto. 

Da p irte ital'.m i l'ii'iu i 
novi'.i v:«-:ie dall'I ff.ciò Cam 
hi clic 'i.i n -^ .p-r to la f in 
/ ione di mo.iop il «i d< tt'i .>i 
Cj'lM' ci' or.i all'i s'.-ro < h" 
la li-giie sili affi'l.i \ etiii'Io 
l'importazione d mi.n--v d"< ro 
avirt i cor^o ledale, s t ivo .i i 
tonzza/ic.ne Vt'raver-" l'.i -
«j.iMo d: morate - - *T."-!'!i.i 
oro. m.ìre'iuhi 2(> dollari t S \ 
e-cv .. - - ora aneo-.i p-iss b -
le fare due o>-razio:i -p". 'i 
lative ad m tempo ;ras f 'T. . 
re cap.ta!*- ali esiero e te-au 
rizzare ali nterrvo L'a .ni n'o 
continuo del r»rr/M d- Hv>ro 
causato dal b.o.-co v rt i i b 
aulle scorte presv» le b.r.fiv-
centrali, ha incentivato fo-
temente questo commercio r V 
ora viene petito sotto e*<r>'riV!o. 

Cardinali 
jice scolpar->o che. in.;;cl: 
il I.ì OQ't~ì'i. ieng ir. / pre.-ie 
duli ogni ff torno da \n oir 
rìir.ale fino al p:nrr.o 20. prò 
nuncw-d'i (la^cun'i un «y-ie 
lui. Ieri *era e >:nin la v-nti 
cUl cardiia'e l'-iUtu, il i^,a\c 
come vicario del defunto pou 
teticg ne ha rtco-dam le qua 
lità, sottolineando che ha sa 
puto estere e una C'/raffyio^a 
guida f>er la ("W-a in j . i 
p e r i v i , di raii'ah tramar-
nazifir.i per l umanità >. Ma 
la neretta di ? continuare 
l'opera di Paol, 17 » e stata 
Sottolineata anche da S,n. uro 
dei pcx*'in?i*ni cardinali no 
minati da Pio XII ad entrare 
in un Conclave dai e la mag
gioranza dei pjrp'jrati $or,o 
stati nominati dal papa de
funto. Lo stesso cardinale Fe
lici ha tenuto a ricordare: 
< Fu lui. il cardinale Mon
tini, che durante il primo 
periodo del Concilio si nool.se 
a me, segretario del mede
simo, perche mi adoperaiù 
a che il primo tema del Con
cilio fosse la Chiesa. F, fu 
esaudito nel desiderio ». Ma 

subito d:>po il cardinale Fe
lici, tra gli atti importanti 
compiuti da Paolo VI. ha ri
cordato il « Credo del popolo 
di Dio » (il documento con 
il quale nel 19tìb Paolo VI 
cerco dt bloccare le ricerche 
dei teologi progressisti) e V 
i Fvangelii Suntiandi * cori 
cui il papa scomparso tentò di 
rilanciare, ma con quei li 
miti l'iciiciifi u'i.'.u* nel suo 
f^.eimenf.' spininoti» (« senza 
deflettere dalla dottrina cut 
lotica » i. il dialoijo ecumeni 
cu e l'azione mtssionaiui della 
Chiesa \ t Ft*/i"\ né Siri, riè 
Poletti hanno, per esempio. 
i'.cordato l'enciclica * l'opti 
tortini propres.wo » c'ie ju nel 
l'Jtì? un documento dirompen
te e tu* l'icorcii'oio lei tec'ioofa 
de.'tei liberazione allora in nel 
eti elaborazione nei paesi la-
tnio americani e che. rivi 
balzata pm m Furopa, finì 
per ^paventare la Cuna ro 
minia e lo >le.>M» papa *c<>m 

pili SO 

0»w il cardinale Colombo. 
aicivi'Moi,, ài Milano, lui pre 
tento ricordare -,i>lo ciò che 
Pao'o VI e/»\-e « contro la 
i tolenza e stille condizioni de 
gradanti dei costituii e dell' 
atei < mo t Lo stesse» cardi nei I 
declino. Confatonieri. nero 
< (nulo nella \tui omelia l'ozio 
ne sro'Ut do Paolo VI in di 
/e*sn e/eltei pace e della e mpe-
roz onc tra i Don <'i tui ,»sser 
reifo. o proposito della « osi 
politik ». che egli • supponeva 

, la buona volontà da parti' dei 
\ .suoi interlocutori » i/aeis-i ti io 

ler .sollecitare, nel prossimo 
'Muro, una verifica della pò 
litica estera svolta dalla San 
ta Sede nei l~> anni del ponti 
ficaio appena coiuliisosi Si 
tratta di iicliwste c'n- .sono 
state ribadite, ambe in quo 
sfi g'urni. dai cardinali Uoetf-
ner di Monaco e Keviif; dt 
Vienna, quasi per neutrali: 
:aie le dic'iiara:iom ap^rtu 
ristt- fatte, stillilo dr>vo la 
morte di Paolo VI. dai cor 
dmali del Terzo mondo per 
i quali, invece, va portato 
avanti ancora con più co 
raogio il dialogo con le altre 
religioni e con le diverse cui 
ture del mondo cotitempora 
lieo Contro un papa tropoo 
aperto oi problemi del mondo 
contemporaneo e troppo un 
pegnato per favorirne la so
luzione .si è oroniincKito un 
che l'accademico di Francia 
e umico del pupa .scomparso. 
.leone Guitton Questi ha cui 
silicato l'elezione di un pupa 
(he. a differenza di Giovati 
n, SXlil e di Paolo VI che 
pr'u ilegiarono * l'aspetto oriz
zontale della >r,issione della 
chiesa* ossia l'avertttra ter
so il mondo, pririlea'i tl'aspct 
to verticale * ossia i! con-
ce'ilrqre lo sguardo rer*o 

'jì^tf l'i'ìrìih. da parte del 
l'assemblea dei cardinali a 
partire da anui. del dibattito 
sullo stato della chiesa, il di
scorso sul nuovo pupa entra 
nel vivo Ieri invece l'assem
blea dei cardinali, alia quale 
hanno preso parte 9S porpo 
rati, .si ò occupata ancora 
dei problemi organizzatici 
connessi alla vreparazione del 
Conclave e ai lavori in corso 
per delimitare il recinto di 
esso. 

La linea di demarcazione 
ricalca all'incirca quella del 
llfM Numerosi "tono ali ac 
cessi che vengono sfiarrati e 
Ir porte chr vengono sigil
late allo scopo di ts'tlare la 
Catinella Sistina e ah nm-
hten'i forniti parte del Con
cime Partendo dalla «om-
mito della scala di Pio IX, 
la final" dal vertono di bronzo 
sale al cortile di San Da 
Hd-u. tei ti»ie*ei eh demarca 
zione tnissa al cortile del ma 
resciallo seguendo ti perirne 

tra esterno dei palazzi vati
cani. Sono inctiiòC nel recinto 
l'aula delle benedizioni, la 
cappella paol ina con Vannes 
sa .sacre.slia, la sala repia 
e la Cappella f is ima con an 
tiesse dipendenze. La linea 
di demarcazione, escludendo 
il cortile della se«fir;eJla e 
il cortile Borgia, raggiunge 
il cortile del belvedete com
prendendo entro il recinto 
gran parte delle stanze di 
HaItacilo e V appartamento 
lìorgta Costeggiando il cor
tile del belvedere, m corri 
spondenza della aalleria del 
Lapidario, essa porta fino al
l'altezza del cancello lìra-clu 
per poi tornare indietro i erso 
t prati del belvedere e. se 
finendo it perimetro esìcrno 
dei palazzi vaticani. p>rta 
fino al torrione deglt ji'i::i'ri 
La linea di demarcazione se 
gue la facciata del pahi::o 
anastatica che si affaccia su 
piazza San Pietro. 

Intanto, con la M'oirii'ar.i 
del cardinale Paul Ut Pm 
l~7 antri le cui spopl e. dopo 
che saranno celebrati oyiji i 
'uneralt nella basilica ih San 
l'ietto, saranno portate a 7\n 
iteli, il sacro i alleai > pcrde 
l'unico cardinale cinesv Te 
liuto conto dei tentativi cotti 
patti da Paini Moi'tmi nel 
e irsn della sim Mis'a et Hong 
Fono nel noiembre ITU du 
tante il s-na rada lo in F.strr 
•no Oriente e (top >. per rial 
laccare il dtscors,, con la 
nuova Cina, il prossimo pupa 
avrà ora una occasione m 
più per nominare un nuovo 
cardinale cinese. Gli attuali 
rapporti fra Santa Sede e 
Tatuati .sono ridotti a pura 
fortncil'tei t>.i temila il mute > 
non risiede più a Tatpeh 

Carter preoccupato 
alla vigilia 
dell'incontro 

israelo-egiziano 
WASH1NOVON — Un faln 
mento ne. p r o e m i o vertice 
tripartito il'. Camp Dav.d frn 
Israele. Egitto e Siati l'n'.t! 
« potreblR' provocare un mio 
vo c o n l l t t o in Medio Orirn 
te » Io ha dìclilnrato in unn 
conferenza vtampa i' pres*. 
dente degli Stati Un *i J:m 
my Carter, spiegando di aver 
deciso eli «locare ci azzardo 
co'» IR convocazone del ver 
t ce perché le tratt i t ive di 
pace egZii) L-raeliano si erano 
« eomp'etamente spc / z i t" ». 
.senza ìa.sc.anrl: ultra s-cl'n 
se non intervenire personnl 
ineunte. 

Arrestato 
in Afghanistan 

il ministro 
della Difesa 

KABUL - Radio Kabu' ha 
annunciato che un tentativo 
eli rovesciare il regime rivo
luzionano afghano del pret.. 
dente Nur Mahammad Tn 
rak! è stato fatto fallire dnl.e 
forze armate e 11 ministro 
della d.ie.sa gi-nera'e Atidu'. 
Kfuiir. e .stato arrestato. 

La radio, che h i < tato ur 
comunicato irov erra i ivo. h i 
ci'chiar.ito che . ttowrno h i 
«contro l la to in temp» -» i". 
complotto di «persone . !eV-> 
molte delle quali sono . f ' e 
a r r e c a t e I! l'omunteato n^ 
it.unge che .1 pr-'s d«nt<' Tu 
raki ha assunto l ìnter .m d 
la difesa ma non ha forn '<> 
altr. partirò! i n MI. cerni» o , -.n 

Dnttore 
ALFREDO REICHLIN 

r..:.lI.rt-t:..re 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

DirH.tc- cr-> i' iti 'e 
ANTONIO ZOLLO 
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COMUNE DI PIEVE A NIEVOLE 
PROVINCIA DI PISTOIA 

AVVISO DI GARA 
Il C'>rn.x- d. P . c . e a N.e\o!e i.-xLr.i p-oss ma menu? un 

ippalto concordi p^r la * p:oi"e-:ta/•<-»,-•<- generale di una 
se.».»!.! media tor. anr-e' ia bbl:e»t«ca comjna ie> e p»r la 
i costru/ione d; un primo lv.to fan/.onale di almeno 9 
aale >. fru*m> dell'Intervento rru.onale di cui alla le.'uo 
ri-monak- N »2 D7t5. >ab L X . -112 del 5 igo»to 1975 

I. importo a ba e ci. cara e di L XV) 000 000 
]je impre->e. co»i->orzi o cooperative, iscritte alialry» 

nazionale alle» cat H 0 2 bi« K 0 3 bit. che abbiano inte
rc ise H parte-cipare all'appalto concowo. «orto in^itat» 
ì farne richiesta al comune, in carta legale, «entro e 
Ton oltre .1 24 agosto 1978 ». 

IL SINDACO 
Antanora Mazze! 
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